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Parleranno Aldo Tortore Ila, Edoardo Perno e Cesare Terranova 
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STASERA ALLE ORE 21 
INCONTRO POPOLARE ANTIFASCISTA 
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« Contro la trama reazionaria, per l'ordine democratico » - Sarà illustrata la proposta di in
chiesta parlamentare presentata dal PCI - Mobilitazione in tutte le sezioni comuniste 

Manifestazione popolare 
stasera alle ore 21 al tea
tro Eliseo contro il fasci
smo e per l'ordine demo
cratico. Parleranno i com
pagni Aldo Tortorella, del
la Direzione; Edoardo Per-
na, della Direzione e vice
presidente del gruppo co
munista del Senato; Cesare 
Terranova, magistrato, in
dipendente di sinistra, elet

to alla Camera del deputa
ti nelle liste del PCI in Si
cilia. Nel corso della mani
festazione sarà illustrata 
la proposta di inchiesta 
parlamentare avanzata dal 
PCI sui fatti di Milano e 
l'ordine pubblico. 

• Battere e stroncare la 
violenza fascista e le tra
me reazionarie, rafforzando 
l'unità dei lavoratori • del 

popolo, impegnando la ma
gistratura, la polizia, lo 
esercito al servizio della 
Costituzione e dello Stato 
democratico »: è questa la 
parola d'ordine dell'incon
tro cui parteciperanno la
voratori, democratici e 
giovani, per ribadire la vo
lontà popolare di respinge
re qualsiasi tentativo rea
zionarlo. 
' Cresce, intanto, In tutte 

le sezioni del Partito e nel 
circoli dell» FGCI la mo
bilitazione per. prepara
re l'appuntamento odlélr-
no. Sono stati organizzati 
anche diversi pullman: 4 
dalla zona Sud, 1 dalla Ti
voli-Sabina, 1 da Ponte Mll-
vlo.. ' •' 

La manifestazione di sta* 
sera all'Eliseo acquista un 
particolare significato dopo 
la recente decisione della 

Direzione democristiana di 
rispondere alle esigenze di 
rinnovamento del Paese con 
un ritorno al passato, con' 
la scelta di resuscitare un 
governo con I liberali. Il 
gruppo dirigente de por
ta la maggiore responsa
bilità per aver favorito e 
sostenuto tendenze autori
tarie, che sono decisamen
te, respinte dai lavoratori 
e dalle massa popolari. , 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è ir 30 giugno 

SOLO QUINDICI GIORNI PER ISCRIVERE 
I BAMBINI ALLE SCUOLE MATERNE 

L'anno scorso le iscrizioni erano ammesse anche dal 1. al 15 settembre — Mancano 3000 sezioni per scuole 
d'infanzia — Un regalo per gli istituti religiosi — E' necessario che la .IX Ripartizione riesamini la grave situazione 

v.v-

Se non sarà salvala da insperate complicità 

La DC alle corde 
su decentramento 
e Nettezza Urbana 
Insistendo sugli attuali orientamenti la Giunta ri
schia anche una crisi —• L'azione del PCI e dei 
sindacati — Contatti tra i partiti di centro sinistra 

Sull'attuazione della ' -riforma del decentramento e sugli Z 
appalti dei servizi di trasporto e smaltimento della Nettezza -
Urbana il «clan» dominante della DC romana ha dunque Z 
mostrato ancora una volta il suo vero volto conservatore, -
mentre all'interno del centro-sinistra e della stessa DC si sono ~ 
aperte profonde contraddizioni che potranno essere eliminate — 
solo se le forze autenticamente democratiche che fanno parte Z 
della maggioranza sapranno liberarsi dai condizionamenti di • 
chi vuol perpetuare in Campidoglio la vecchia linea del rinvio Z 
e della prevalenza degli interessi privati su quelli della collet- z 
tività. Ecco il succo che si deve trarre dall'ultima riunione • 
del Consiglio comunale. Z 

Una assurdità giuridica ; 
Sul decentramento, come i nostri lettori sanno, la DC Z 

pretende di fatto un rinvio all'anno prossimo della nomina ™ 
dei consigli circoscrizionali contro il parere della stragrande -
maggioranza del consiglio. Sulla questione degli appalti si Z 
vuole imporre una deliberazione che — a prescindere dal me- • 
rito (i 22 miliardi dì « premio » agli appaltatori, come hanno Z 
denunciato i sindacati, il rifiuto di considerare la riforma del « 
servizio nella globalità e così via) — è non solo una assurdità • 
giuridica ma, sul piano del costume politico, una mostruosità. ~ 
In effetti l'assessore Mensurati ha infatti proposto la conees- -
sione dell'appalto di un servizio, dopo una « trattativa pri- ™ 
vata » condotta da lui con le ditte, senza alcun controllo — 
della commissione e. a quanto sembra, nemmeno della maggio- " 
ranza, se è vero che almeno due socialdemocratici — salvo — 
ripensamenti sempre possibili — sono pronti a \otare contro Z 
e che nello stesso gruppo de sono quattro o cinque i consi- ~ 
glieri che sulla questione hanno più di una perplessità (tra Z 
l'altro risulta che il problema non è mai stato discusso né ™ 
in sede di gruppo né in sede di partito). Il forte ed efficace — 
attacco portato alla Giunta dai compagni Annita Pasquali. ™ 
Ventura e D'Agostini ha scompaginato i piani di chi pensava — 
che l'operazione potesse scorrere liscia come l'olio. L'azione Z 
dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali — che si — 
tono fatti carico non solo di un problema di categoria ma Z 
di un problema che riguarda la salute di tutta la città — ha -
attirato l'attenzione dell'opinione pubblica sul problema, in Z 
modo tale che questa sera la Giunta dovrà per forza uscire " 
allo scoperto: o assumersi fino in fondo la responsabilità del- -
l'operazione, rischiando la crisi, o mutare posizione, disdet- ~ 
landò gli appalti e aprendo sul problema una fase transitoria — 
di discussione e di confronto. Z 

I contatti fra i gruppi ed i partiti del centro-sinistra si — 
tono andati in queste ore infittendo Vi sono state riunioni sia Z 
nella DC che nel PSI. Xon sembra tuttavia che i socialisti — 
possano discostarsi dall'inequivoco giudizio negativo dato in Z 
nula, sulla deliberazione, dal consigliere Benzoni anche a nome " 
del consigliere Pietrini. Z 

Anche sul decentramento, inoltre, la pretesa de di rinviare ™ 
tutto di un anno ha possibilità di affermarsi solo se trova • 
Insperate complicità. Frajese, capogruppo del PSI in Campi Z 
doglio, ha parlato abbastanza chiaro. « Per lavorare insieme Z 
nulla è più utile della chiarezza: perciò chiaramente confer- — 
Tniamo che il PSI considera non elusibile questo comune impe- Z 
gno, come i tempi, già indicati, della sua realizzazione 3. -
Secondo il PSI non si può andare oltre luglio. Il PCI ha pre Z 
tentato una mozione che fissa il termine al 15 di quel mese. •• 

Cemento al posto del verde E 
D'altra parte, sul terreno dei contenuti, il prevalere degli • 

erientamenti conservatori in Campidoglio trova abbondanti Z 
prove nel delicatissimo settore urbanistico. Il sindaco, l'altra • 
sera, ha detto che di blocco delle licenze edilizie nelle zone B. Z 
C e D del piano regolatore (cioè nei quartieri dove occorre ™ 
recuperare spazio per scuole, verde, servizi sociali) non se -

. .ce può parlare perché in questo senso non possono essere Z 
interpretati gli accordi di centro-sinistra (e questo contro Topi -
nione del socialista Benzoni e di quella — espressa al tempo Z 
del dibattilo sul bilancio — dell'attuale assessore Cabrasi. -
Quindi ancora cemento al posto di verde. Saranno salvate. Z 
forse, solo le aree da destinare ad asili nido. - • 

- Inoltre da un'interrogazione urgentissima presentata con Z 
giuntamente da Benzeni (PSI), Buffa (PCI). Fausti (DC). z 
Filippi (DC), Pietrini (PSI) e Salzano (PCI) si è appreso -
che una delle controdeduzioni alle osservazioni alla variante Z 
del piano regolatore del 72 « premia in misura consistente. -
e senza valide giustificazioni, la società Tevere Sud consen Z 
tendo un cospicuo accorpamento di volumi ». Tale contrade -
duzionc era stata prima respinta dalla commissione consiliare Z 
(con il solo voto contrario dei fascisti), poi è stata con « sin j 
golare procedura > riportata in discussione « ed approvata a Z 
strettissima maggioranza con il voto contrario dei rappre- ~ 
sententi della sinistra de, del PSI. del PSIUP e del PCI e -
con l'astensione del PRI ». Si è verificato cioè un connubio Z 
del clan dominante della DC con le destre. Gli interroganti • 
hanno chiesto perché il sindaco non abbia avvertito l'oppor Z 
tunità di investire della questione il Consiglio comunale. C è da -
presumere che l'abbia fatto per una ragione analoga a quella Z 
per cui non ha ancora fissato, come dovrebbe fare, la data j 
per la elezione dei consigli circoscrizionali, senza tener conto Z 

" dei condizionamenti interni del suo partito ma solo degli inte- z 
ti della città e della volontà del Consiglio. -

g. be. z 

Biscia a spasso 
per il Tritone! 

Un serpente in largo Trito
ne! Non è uno scherzo, è pro
prio la verità. Il serpente in 
questione — lungo un metro 
e mezzo e più, e comunque un 
innocuo biscione — è stato vi
sto aggirarsi nella centralissi
ma piazza da decine di pas
santi; molti si sono spaventati 
e sono corsi via; alcuni, più 
coraggiosi, lo hanno seguito 
per permettere ai poliziotti. 
immediatamente accorsi, di 
or localizzarlo » e catturarlo. Ed 
è andata cosi: un paio di agen
ti. le mani coperte da grassi 
guantoni, hanno afferrato il 
biscione e lo hanno sistemato 
in un secchio di plastica; poi 

lo hanno portato al primo di
stretto, dal quale, alla fine, 
hanno avvertito il giardino 
zoologico. Adesso, visto che il 
serpente esiste proprio, non è 
un fantasma come il a pitone » 
di Genova-Nervi, la curiosità 
più grossa sta nel capire co
me possa essere arrivato, dai 
prati della periferia, sino al 
largo del Tritone: qualcuno 
giura di aver notato un giova
notto sceso da una « 500 » ada
giarlo in terra e poi fuggire. 
Proprio così? Insomma questo 
è un piccolo « giallo » da chia
rire. Nella foto: il serpente 
appena catturato al Tritone 
da due agenti di polizia. 
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VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Mentecelio, ore 

20 (Pochetti); Valmontone, ore 
20 (Mammncari); Acìlia Dragon
cello. ore 20 (Rolli); Italia, ore 
18 (FlorioliJ; Ter Sapienza, ore 17 

Sottoscrizione 
per il Vietnam 
La somma di 38.000 lire è 

stata raccolta dai compagni e 
dai cittadini democratici nel 
corso di una manifestazione 
per il Vietnam all'Esquilino. 
La dimostratone era stata 
organizzata dalle sezioni del 
PCI Esquilino. Celio Monti 
Macao Statali e ferrovieri; ad 
essa avevano dato l'adesione 
le sezioni del PSI Esquilino e 
Monti e la gioventù aclista. La 
somma raccolta è stata conse
gnata al comitato Italia-Viet
nam. 

(Coglitore); Monterotondo, ore 20 
(Micacei) ; Acilia, ore 19 (M. Man
cini); Cmtella S. Paolo, ore 20. 

ZONE — Zona Nord, ore 17,30, 
a Trionfale riunione del frappo 
lavoro alili nido. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia, ore 19, In Fe
derazione; cellula di Insesneria, 
ore 19, in Federazione; cellula di 
Chimica, ore 19, in Facoltà. 

IL COMITATO DIRETTIVO DEL
LA FEDERAZIONE SI RIUNISCE 
DOMANI. ALLE ORE 9.30, IN 
SEDE. 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SI RIUNISCONO 
MARTEDÌ' ALLE ORE 1 * IN 
FEDERAZIONE. 

I SEGRETARI DI SEZIONE 
DELLA CITTA' E IL GRUPPO 
CONSILIARE CAPITOLINO SONO 
CONVOCATI PER LUNEDI* ALLE 
ORE 19 IN FEDERAZIONE. 

LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON HANNO RICONSEGNATO IL 
OUESTIONARIO SUL TESSERA
MENTO SONO INVITATE A FAR
LO ENTRO LUNEDI' PROSSIMO. 

Le iscrizioni alle scuole ma
terne, iniziate ieri si chiude
ranno improrogabilmente — 
secondo gli uffici comunali — 
alla fine di questo mese. Ci 
sono quindici giorni in tut
to per cercare di trovare un 
posto in una scuola per bam
bini dai 3 ai 6 anni. L'anno 
scorso, invece, le iscrizioni 
erano aperte dal 15 al 30 giu
gno e dal 1° al 15 settembre. 

Perchè si vuole troncare 
cosi bruscamente l'afflusso 
nelle scuole materne? Quanti 
sono effettivamente a cono
scenza che il termine ultimo 
per la presentazione delle do
mande è quest'anno il 30 giu
gno? La verità è che a Ro
ma esistono appena 1300 se
zioni di scuola materna, ne 
mancano circa tremila. In 
questa situazione solo 30 bam
bini su cento possono sperare 
di essere accolti nelle scuole 
pubbliche. Cosi si è deciso di 
limitare al massimo le ri
chieste. ' • • 

Per la prima volta in cin
que anni alla riapertura dei 
corsi non sarà disponibile nes
suna nuova sezione di scuola 
per l'infanzia. La delibera per 
istituire 70 nuove sezioni gia
ce al comitato regionale di 
controllo. Non si sa quando 
questa delibera avrà « via li
bera». Ad ottobre, dunque, 
sarà tutto come l'anno passa
to, nonostante però, nel frat
tempo sia aumentato il nume
ro dei fanciulli che hanno 
diritto di essere ammessi alla 
scuola materna. 

Ma se la situazione è dram
matica non è certo una solu
zione accettabile quella della 
IX Ripartizione capitolina 
(preposta alla Pubblica Istru
zione) di ridurre drastica
mente le iscrizioni. In questo 
modo, inoltre, si creeranno 
gravi discriminazioni 

Esiste una sola eccezione 
alla improrogabilità della sca
denza del 30 giugno. Possono 
essere accettate domande do
po tale termine solo per quel
le famiglie che riescono a 
« comprovare » il trasferimen
to di domicilio. Quanti saran
no coloro che hanno cambia
to casa e quartiere è impossi
bile calcolare. Non è diffìcile 
immaginare comunque che ci 
sarà una corsa alla richiesta 
di certificati di trasferimento 
per essere rimessi in gara per 
le iscrizioni. 

La mancanza di scuole ma
terne pubbliche — resa più 
grave quest'anno dai fatti che 
abbiamo riferito — è desti
nata ad avvantaggiare gli 
istituti religiosi, a dar nuova 
linfa alla scuola «delle mo
nache». E questo non per 
una libera scelta delle fami
glie, ma perchè 1 pubblici po
teri chiudono la porta in fac
cia a migliaia e migliaia di 
bambini. Molti ragazzini, tut
tavia saranno costretti lo 
stesso a rimanere a casa: 
non tutti i genitori sono di
sposti. infatti, a mandare i 
propri figli in istituti confes
sionali o possono permetter
si di pagare le rette praticate 
dalle religiose. 

Se in Campidoglio hanno 
creduto di poter limitare le 
iscrizioni con l'espediente del
le iscrizioni-lampo, non posso
no però illudersi che questa 
trovata sarà accettata dalle 
famiglie e dalle donne che già 
ieri si sono sentite risponde
re In qualche caso: «Non so 
signora se suo figlio sarà am
messo... Torni un altro gior
no... Vedremo». 

U blocco delle iscrizioni 
non può essere accettato. E* 
un fatto grave ed inammissi
bile, con cui il Comune non 
può certo sottrarsi alle sue re
sponsabilità. E* necessario che 
l'assessore alla TX Riparti
zione riesami attentamente 
questa decisione. 

Locali citi Comune 
occupati in 

via Diego Angeli 
Le maestranze oWAIAS (As

sociazione per l'assistenza agli 
spastici) hanno occupato ieri 
sera alcuni edifici di proprietà 
del Comune in via Diego An
geli. La protesta è motivata 
dalla richiesta, mal soddisfat
ta, di avere locali più ampi e 
funzionali per l'attivili del cen
tri stessi. 

CAMPIDOGLIO: ecco come la DC « amministra » il personale 

Ventimila domande d'assunzione 
(nessuno però le ha 
mai prese in esame) 

Il problema delle assunzioni « per chiamata diretta » — Il PCI ha chiesto che siano fissati 
criteri oggettivi nell'esame delle richieste — La questione sari discussa in Consiglio 

Nei cassetti dall'assessorato 
al personale capitolino giac
ciono ventimila domande di 
assunzione in Comune che nes
suno finora ha mài esaminato 
perché gran parte delle as
sunzioni per «chiamata diret
ta » (cioè quelle die non sono 
regolate da concorso pubbli
co) sono avvenute finora sen
za alcun criterio preciso, con 
il prevalere quindi delle « rac
comandazioni ». La questione 
è stata più volte sollevata con 
energia dal gruppo comuni
sta ed è attualmente in di
scussione nella competente 
commissione consiliare. E' da 
mesi che la commissione del 
personale sta infatti discuten
do la proposta del PCI per
ché si giunga alla precisazio
ne di criteri oggettivi di as
sunzione. I consiglieri del PCI 
hanno sostenuto che tutti i cit
tadini hanno il diritto di pre
sentare la domanda di assun
zione al comune con la garan
zia che questa sarà esamina
ta e valutata sulla base di 
criteri già prestabiliti, cioè 
sulla base di punteggi da as
segnare secondo le principali 
condizioni in cui versa colui 
che chiede l'assunzione: stato 
•di occupazione, stato di biso
gno, età, carichi di famiglia 
e cosi via. '-'-*" ' • ' • • , 
-'--L'orientamento "deUa '̂Giunta 
— almeno per quanto è emer
so sino ad ora — non si di
scosta dagli attuali criteri ba
sati sulla discrezionalità di 
scelta, e precludendo così agli 
altri cittadini di vedere esa
minate le proprie richieste. 
Non per nulla ventimila sono 
le domande che non sono mai 
state esaminate. Anche nel
l'ultima riunione della com
missione la Giunta non si è 
discostata nella sostanza da 
questa linea, sia pure sugge
rendo qualche correttivo, che 
al più potrebbe evitare la ri
petizione di qualcuno dei casi 
clamorosi avvenuti nel pas
sato, ma che non mutano l'at
tuale sistema. 

I consiglieri comunisti Ales
sandro, Bencini e D'Agostini 
hanno ribadito il fermo rifiuto 
del gruppo comunista ad una 
regolamentazione che non sia 
basata sulla valutazione di 
tutte le domande presentate 
dai cittadini, che non fissi 
punteggi predeterminati tali 
da garantire prioritariamente 
l'assunzione dei disoccupati, 
di coloro che siano in condi
zioni di maggior bisogno in 
relazione al carico ed al red
dito di famiglia, con partico
lare riguardo per chi è più 
vicino ai limiti di età e che 
dopo non potrebbe essere più 
assunto. Su questa base i 
consiglieri comunisti hanno 
dichiarato la loro disponibi
lità ad un accordo rapido e 
concreto. In caso contrario 
essi si batteranno perchè la 
questione sia discussa pubbli
camente nell'aula consiliare, 
certi dell'appoggio dei lavo
ratori e dell'opinione pubblica. 

Un quartiere senza asili 

< Non c'è un asilo nido in tutto il quartiere 
Italia, solo alcuni privati, dove le rette si aggi
rano sulle quarantamila lire al mese. Siamo 
costrette a mandare i nostri figli a giocare in'* 
strada, anche i più piccoli ». La realtà di que
sta vasta zona è proprio cosi, come l'ha • de
scrìtta una madre durante un'assemblea che si 
è tenuta ieri a villa Narducci. 

Donne, bambini e giovani hanno deciso, al 
termine dell'assemblea di costituirsi in comitato 
di quartiere e di occupare simbolicamente il ter
reno — finora inutilizzato — per spingere il Co

mune a costruirvi un asilo nido e un parco at
trezzato. Inoltre una delegazione si recherà sta
sera dal sindaco per chiedere che la villa ven
ga immediatamente chiusa e ripulita, per per
mettere ai ragazzini di giocarvi. La preposta 
che i cittadini « J e forze politiche democratiche 
(PCI e PS!) avanzano è la-realizzazione/imme
diata di tre asili nido — a villa Narducci, in 
via Cremona e a villa Tortonia — come previsto 
dalia legge del dicembre '71. All'assemblea ha 
partecipato il consigliere comunale del PCI, Lina 
Ciuffìni. 

Conferenza stampa dei rappresentanti sindacali 
+ — • .i 1 L I • — • • • • • • - • — ' T ' ' ~ ~ " ~ 

Ribadite le accuse al Regina Elena 
L'istituto, assieme al San Gallicano, è oggetto di un'inchiesta condotta dalla Pretura — Farmaci 
sperimentati all'insaputa dei pazienti? — I due enti debbono essere gestiti dalla Regione 

» 

I sindacati ieri mattina han
no ribadito nel corso di una 
conferenza stampa, dati e docu
menti alla mano. le loro accuse 
contro la direzione amministra
tivo sanitaria degli Istituti fi
sioterapici ospedalieri, ossia gli 
ospedali e Regina Elena» e 
«San Gallicano». 

Come è noto i due istituti 
sono oggetto in questi giorni di 
una inchiesta condotta dal pre
tore Luciano Infelisi il quale 
Iia già disposto il sequestro di 
numerosi documenti e registri e 
ha già interrogato alcuni fun
zionari. A quanto risulta il 
magistrato ha fatto sequestrare 
anche alcuni fascicoli presso il 
ministero della Sanità. 

Prendendo spunto da questa 
iniziativa del pretore i rappre
sentanti sindacali della CGIL, 
CISL e UIL hanno voluto an
cora una volta ribadire il pun
to di vista lei lavoratori sulla 
struttura arcaica dei due isti
tuti e ripetere, una per una, 
le accuse mosse ai « baroni » 
che stanno svuotando di si
gnificato e di valore tutta l'at
tività che il « Regina Elena », 
ad esempio, avrebbe potuto svol
gere nel campo della preven
zione dei tumori. 

Esaminiamo, in sintesi, al
cuni dei punti toccati nel corso 
della conferenza stampa. Al 
« Regina Elena ». è cosa nota, 
vengono effettuate prove su 
nuovi farmaci. Si tratta di pro
dotti che le case farmaceutiche 
vogliono immettere sul mercato 
e che per questo hanno bisogno 
di un avallo scientifico. Per 
anni dai bilanci dell'istituto non 
sono risultati introiti per que
sta attività svolta per conto 
terzi. I sindacalisti hanno affer
mato ieri che delle due l'una: 
e le case farmaceutiche pagano 

per questo servizio o qualcuno 
allora si è messo in tasca dei 
soldi, o non pagano e allora 
c'è da chiedersi perchè un isti
tuto pubblico si mette al ser
vizio di industrie private. C'è 
poi l'aspetto più grave: queste 
sperimentazioni di nuovi far
maci vengono effettuate all'in
saputa dei malati? Avvengono 
comunque — a quanto pare — 

Gravi 
provocazioni 
contro due 
compagni 

Centro due compagni. Umber
to Cumar e Cesira Fiori — au
trice fra l'altro di « Una don
na nelle carceri fasciste » — en
trambi popolari figure dell'anti
fascismo, sono state messe in 
atto, in questi giorni, alcune 
provocazioni da parte di alcuni 
teppisti. Umberto Cumar e Ce
sira Fiori hanno ricevuto prima 
telefonate minatorie, poi gli 
stessi teppisti hanno disegnato 
svastiche e teschi sui muri della 
loro abitazione, finché l'altro 
ieri un'auto ha cercato di in
vestire i due compagni che pas
seggiavano nei pressi della lo
ro abitazione. E' necessario a 
questo punto che la polizia in
tervenga con decisione e che 
metta fine a queste vergognose 
provocazioni. Attorno ai com
pagni Cumar e Fiori si è già 
stretta la solidarietà di nume
rosi compagni. 

senza le necessarie precau
zioni. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato fatto anche il 
nome di un prodotto, la « Bleo-
micina ». che è stata « provata » 
su malati che, sembra, erano 
all'oscuro di tutto. 

AI «San Gallicano», ospedale 
per le malattie della pelle, av
viene lo stesso: i «migliori 
clienti » sono in questo caso le 
case che producono cosmetici e 
che quindi vogliono provare 
con pochi rischi i loro pro-
ddtti. 

Ancora, nel corso della con
ferenza stampa, è stato denun
ciato dai rappresentanti sinda
cali il modo in cui vengono 
fatte le assunzioni soprattutto 
dei medici: metodi chientelari 
che portano spesso alla forma
zione di équipe mediche che 
non hanno alcuna qualificazione 
scientifica e professionale. La 
maggior parte poi di questi sa
nitari si reca solo saltuaria
mente al « Regina Elena » o al 
« San Gallicano » perchè svol
gono altre attività fuori, in cli
niche private. E' cosa nota che 
in questi ultimi tempi, in modo 
particolare, il centro di pre
venzione antitumori ha ridotto 
di molto la sua attività, ma 
anche i ricoveri si sono addi
rittura dimezzati mentre le file 
di coloro che attendono un'ana
lisi si allungano. Ci sono, è 
stato detto, oltre 50.000 domande 
per le analisi di controllo e le 
attese si protraggono . sempre 
per molti mesi. 

In questo quadro di ineffi
cienza si inseriscono gli inte
ressi delle cliniche private che 
offrono ricoveri, interventi e 
analisi in pochi giorni anche se 
a carissimo prezzo. 

D'altra parte le tariffe del 

«Regina Elena» non sono da 
meno: si parla di operazioni che 
costano oltre un milione e 
mezzo. Perchè queste cifre? Lo 
ha spiegato in una relazione lo 
stesso presidente dell'istituto 
quando ha scritto che poiché la 
ricerca costa e l'istituto non 
può far fronte a queste spese 
i malati devono pagare le ana
lisi e l'intervento che diretta
mente li riguardano e il costo 
della ricerca in generale. 

Una ricerca che però in pra
tica non viene fatta e il mo
tivo è semplice. Si acquistano 
strumenti per svariati milioni 
che non servono al centro di 
prevenzione e quindi ad un certo 
punto li si « affitta » alle cli
niche universitarie. Altre appa
recchiature servono, ma re
stano inutilizzate per mancan
za di personale. Così si appal
tano servizi all'esterno e vanno 
via altri milioni. 

Questa situazione è il frutto 
di una amministrazione e dire
zione carente, paternalistica e 
inidonea, ma è anche provocata 
dalla struttura stes>a che la 
legge ha stabilito per questi 
istituti. Non a caso, infatti, iden
tica drammatica situazione si 
riscontra in alaloghi istituti di' 
ricerca a Napoli e Milano. La 
verità è che ci > troviamo di 
fronte a complessi che sono 
ibridi e quindi in definitiva non 
assolvono a nessun compito: 
non sono ospedali, non sono cen
tri di ricerca, e cosi sfuggono 
a tutti i controlli. La soluzione 
indicata dai lavoratori è quella 
del passaggio dei due istituti 
alla Regione, ma sinora la pro
posta è stata bloccata. 
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